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Il numero dei malati ammessi in questo triennio nel 
nostro Asilo è stato di 120; o quindi superiore al numero 
del triennio antecedente, clic fu di 103, e clic avea già su- 
peralo i trienni anteriori. Onde prosegue pure a questa volta 
un aumento tuttavia progressivo de' malati, clic vi si rico- 
verano . 

11 numero degli usciti è slato dì G8; il quale parago- 
nato a quello degli ammessi, clic è di 120, da circa 87 uscite 
per 100 ammissioni; e quindi più uscite, elic non avvengano 
ne' manicomi di Francia, secondo l'ampia statistica di Legojl. 
E contando pure che una decima parte degli usciti non ab- 
ìiìa assegnilo 1' intera guarigione, avanza nondimeno una 
proporzione di 52 guarigioni per 100 maiali. Secondo le re- 
centi indagini di Buckeniil e Tute (i), la proporzione delle 
guarigioni alle ammissioni può slimarsi scarseggiarne se non 
trapassi il 40 per 100, e abbondevole se salga al 4-Ei per 100. 
La nostra proporzione del 52 per 100 può essere in conse- 
guenza accolta con soddisfazione. 



(il jlanuqj* di mdicbu pumiojfcn, li. «fi*. Landra 1863. 



lata di 36 persone, 



I-uomo, c che 6 la qualità comune di moltissimo cagioni di 
pazzia e le ronde efiìcaci, in modo clic Guislain, esagerando, 
lo lio stimalo la sola causa morale dello alienazioni, 1' lio 
divisalo dalle altre cagioni, nelle quali non pare il dolore si 
frani mei lesse in inodo'eonsidcrcvole. 



sue attinenze più lontane, più sfuggenti, più oscure . I de- 
liri espansivi c i deliri concentrativi sono la base di tutte 
le perversioni delle funzioni morali, indicali da lpoeratc coi 
nomi di mania c di malinconia £0, e consentili da tulli, salvo 
eccezioni poco valutabili. E i modi c gradi di quei deliri ne 
costituiscono le varie forme, cioè la mania, l' esaltamento 
maniaco, la follia da ima parie, le varie monomanie dall'altra. 
Dopo i deliri rimangono quelle alienazioni incoi le funzioni 



ier mio un delirio violento) I» meltnconta cri 
lungi durali . . ( Inumai <lri maladSet muntola, 
«I [porrate dlffgnna i lini medilo rilevili 'Ielle 



13 



dell'anima mancano più o menu, in modo temporaneo o per- 
manente, o dopo essersi compiiamoli le spiovile o mancai] - 
do dalla nascita; onde si hanno le stupidità, le demenze, le 
idiozie (0. 

2. 

Li vita degli esseri organici, sovrastante com' è alle esi- 
stenze della natura inorganica, non rimane obbligata da leggi 
cosi strette e ferme, come sono in queste, da non poter va- 
riare fino a cerio limite il corso delle sue funzioni. E più 
la vita si eleva e più questa facoltà dì variare 1' indirizzo 
delle proprie azioni si allarga, fino clic nell'uomo perviene 
a quella scioltezza di operare, che e propria della libertà. 
Ma tale facoltà di variare 1' andamento delle funzioni offre 
co' vantaggi anche pericoli e smarrimenti; apre cioè l'adito 
a trascorrere ne' disordini, e più largamente ncll' uomo pel- 
le ragioni sovraddeltc . Dai quali disordini traggono larga 
orìgine le alienazioni; e se ne potrebbe anche derivare qual- 
che ragione a dichiarare perche la pazzia, che è propria 
quasi esclusivamente dell' uomo, sia più frequente nelle na- 
zioni più colle e più elevate nella vita morale. 

Un misero disordine, cui cede specialmente gran parte 
del popolo più minuto, è V abuso delle bevande alcoliche; 
il (piale se nella nostra nazione o per effetto del clima o per 
altra ragione non e di cosi spaventevole frequenza, come nei 
paesi di settentrione è però tuttavia cagione feconda di 
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miseria, di mal 
maiali pei' qnes 



intossicazione, ma ristretto nel nostro infermo alle brac- 
i alle mani soltanto, dove appunto suol cominciare, per 
aggravandosi, anclic le allre parti. Ma bastò un mese 



a rendei 
ad altre 



.ir», clic rubi Inni la rzuioni ? vliiii' ivi^liainl.'. <-<.|>rim>-iu!i) li ginii, fa 

■rido fpsti, (ramini ir -i |»>jsi>iiu rnsì in (Siri limi! .' ■ ,-Vuiiiprnr'. Illrlln, t 
'. Sr. III. 

(1) Sommario ili fiMolof», § I7!>. 
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hrmio di capelli, di viso sparuto, con lo sguardo sinistro, 
melanconico e foscarnenlc acciglialo. Rimaneva sdraiato so- 
pra uno stramazzo o seduto, senza muoversi, senza parlare, 
e alle ripetute domande replicando tardamente e con voce 
spenta. La quale afonia ricorri. iva quella bronchite cronica, 
accompagnala appunto da raucedine ed afonia, clic si riscon- 

specic di demenza, poiché non lamentava la nuova dimora, 
non mostrava accorge [\si dì tesser fra pazzi, e quando alcuna 
volta mi richiedeva che lo rimandassi a casa sua, non affor- 
zava la domanda di aicuu motivo, di nessuna calzante ra- 
gione. In quella inerzia rivelava una tristezza profonda, c 
diceva con aria sgomenta, dimenando il capo e a bassa voce, 
che il corpo gli dolorava, che era avvelenato c da non po- 
terne guarire. Una mattina, che gli avevo apposto un vesci- 
cante, si dette, vedendomi, a piangere largamente come un 
fanciullo, senza dir nulla. Vi era insieme con l'affralimcnto 
fisico e morale, una esagerazione di tristezza, quale si veri- 
fica appunto in alcune forme della demenza paralitica pro- 
gressiva. Talora, scotcndo per un momento l' inerzia, si driz- 
zava in piedi, passeggiava concitalo e incollerito, ridonando 
anche il suono alla voce; c sfogando uno di que' strani im- 
peti fugaci, che pure dalle forze esaurite della demenza pa- 
ralitica progressiva fugacemente trascorrono. 

Per altri cinque mesi andò sempre più aggravando nel 
male; onde era pervenuto ad estrema magrezza, e cosi man- 
chevole di forze che di rado e per poco riusciva a levarsi 
di letto, dove fu pur turbalo da incontinenza di orine. E 
la mente insieme con le altre forze di più in più illanguidiva. 
Ma proseguito alcun aitro tempo cominciò a dare qualche 
indizio di più chiaro e valevole intelletto, mentre la magrezza 
c la paresi andavano tuttavia aumentando; corsi però altri 
giorni prese a rifarsi pure di carni e insieme a ricoverare tulle 
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le forze, onde risiili dopo selle mesi a piena salute. Olire 
un unii!), dupli che andò jiiiarito tornò con Io stesso male, 
ma assai più lieve e die pine offriva la slessa afonia. .Ma 
sollratlo alla causa micidiale in poche settimane risj;iiai.ly^in'i 
la salute . 

Questo caso ci porge a considerare la granire somiglian- 
za, che è fra alcune forme di alienazioni alcòliche e le forme 
della demenza paralitica progressiva. In (juel malato pure vi 
era una paralisi e una demenza, che andavano sempre au- 
mentando, c vi era una esagerazione di sentimenti tristi, come 
nella forma ipocondriaca di quella paralisi progrediente 0>. 
!n altri casi, avvertili singolarmente da Dclasiauvc, anche il 
delirio alcolico manifesta le esagerazioni liete di grandezza 
e vanità della paralisi progressiva Non intendo affermare 
però che le forme de' due mali siami al lutto simili, macho 
hanno vari tratti fondaninilali di maravìgluisa corrispondenza. 
E d' onde tale corrispondenza? E come succede che tuttavia 
uno di essi s' indirizzi quasi immancabilmente alla salute c 
1' allro declini quasi ùievitabilmenle alla morte? — Mi par- 
rebbe una importante indagine ai patologi r>). 

3. 

L'istinto bramoso dei carnali diletti rapisce l'uomo ad 
altri disordini. La venere smodala ha travolto la mente a 
due uomini di Ciò scadente, e quindi lauto più inabili a so- 



a^inna a .(n.'Mii i: n.'!uva il iiucllii, ramavano nitido nel nostro «mi. 

(Sj CiWraifc 'bile matauir militali, T. 111. p. Ilìl, Parigi iSn. 

[5| Andai \. Wiisin In iillii[];niji'iilr ,; ,Utunlr mi<tir<>-ps>col''>)>'T~. t. munii* 
ICi'4 i riwiHiii.i'iuln la .Diiii^Naiiza Ira il ildid'i fufl-i tapi i-jiiwle delie aliena/vini 
nk-ùlii'lit' v (iodio tirila paiali'i fcnL'tolu ] iridici. f ìio; ma in quelli; non ha scorto 
mai akon indizio ili |arali ; | ì,viici':iI.!. In 'in rum in In. vi ti Ut ale amliii ■ lincia 
paralisi, mi i l[i'cj<irnl<; od le alienazioni alcólitlni i|inl livmolin delle membra, 
elio è por frcqucollsiiiDij nulli paralisi generalo proni-cssivo. 



sleoerla. L'uno ne rimase colio da demenza: 1" altro da dc- 
menza paralitica progressiva; e ambedue finirono rapidamente 
con la morte . L' onanismo sembra avere operato, ma non 
in modo abbastanza rilevato, a generare una monomania, 
che appresso ragioneremo. 

La sifilide figura qual cagione in due donne c in am- 
bedue si accompagnò di tumori e degenerazioni dell'utero. 
Una va smarrita in monomania con mollipiici ai Ine inazioni 
della scnsibililà del proprio corpo. L'altra, clic era prosti- 
tuta, si versò in esaltamento maniaco. Avea l' utero tumido, 
assai dolente, ulcerato. Ricevè prima cure specifiche, che at- 
tutirono i segni propri della sitilide; ma !' esaltamento tutta- 
via imperversava e giungeva anche ad accessi di convul- 



in modo che non mi fu dato mai fissarle di mia propria os- 
servazione, ma clic giudicai isteriche per essere precedute 
da stringimenti di gola e per lo scioglimento che ebbero. 
Apprestai a chetare le convulsioni e l'esaltamento i narco- 
tici. E prima l' oppio, poi l' estrallo di belladonna, che crebbi 
fino alla dose di 23 cenligrammi , in modo che la inferma 
sentiva abbacinarsi la vista e vedeva lutto avvolto come dì 
nebbia. Ma intanto 1' esaltamento allentava, anche le convul- 
sioni alleggerivano c diradavano, c l'uno e le altre non tar- 
davano a dissiparsi interamente . Insieme ai narcotici usò 
pure i bagni in copia. 

Queste aliena/ioni .icfonifiagn^le <h altei-;;/ioni dell'utero 
ci richiamano il caso di un' altra inferma, alla quale compar- 
ve un tumore alla parte superiori! e sinistra ili'il' utero stesso, 



insaziabile avidità di alimenti, clic ebbe per effetto smodata 
grassezza; e dopo alcun tempo stringimento alla gola, diflì- 
colu'i d' inghiottire, rifiuto anche volontario e ostinato ilei 
cibo c in conseguenza massimo diinagrarncnlo. E con questi 
disordini una cupa lipemauia sostenuta dalia persuasione di 



avere il corpo irrimediabilmente inalato e di esser dannala . 
Fu recala al nostro asilo do|io 7 anni di malattia, simmla, 
esausta, ripugnante al cibo; c non guari dopo mori. E le 
Curai trovati dentro all'utero due tumori fibrotdi; il mag- 
giore della grandezza del capo di un fanciullo di un annoj 
l'altro come un'albicocca. 

E tali alienazioni sopravvenute ad alterazioni dell'utero 
adducono nuovi falli a chiarezza di quella specie di aliena- 
zioni, die sono dette simpatiche, e nelle quali le funzioni del 
cervello si sommuovono e turbano pel risentimento ebe han- 
no di alterazioni avvenute in altri organi, e senza che nes- 
sun' alterazione materiale suscitatrice dell'alienazione in quello 
si trasferisca: onde l'alienazione è come l'eco lontana di 
altri inali. La società medico-psicologica di Parigi ragionò a 
lungo, ma non diffuse molta luce sull' importante argomen- 
to (0; eppure i fatti che lo comprovano non sono rari, uè, 
strani . Anche questi ultimi anni se ne sono prodotti de' nuovi 
e significanti (*) ; ed è ben conforme alle leggi delle rifles- 
sioni nervose, clic le insolile impressioni dei nervi sensitivi 
di alcuna parie, trasferendosi ai centri nervosi, si riverberino 
anche a disordinare le funzioni morali, comunque ne pensi 
Castclnau ('). 

4. 

Ina triste moltitudine di malattie, e queste certamente 
contro la volontà dell' uomo, ne offendono c turbano la vita, 

{Il Annali tudleo-ptlealasicì, 1837. 

(i| iantina legale iflfe al tamtam mentali, § S4, Perugia, mr>. — Vedi 
pure l'importante urln-olu di Dt'lii-iuiiv.-, nel Cionuilr tirile mutatile mentali, 
T. IV. p. IH, Party, IsH, dove sona tonaci arviTlimrnli e numerosi rsrrnpi 
di ilienailoni simpatiche. 

(5| Anche Bronn -Sto Hard s <l* avviso iho . r epilrtsia. lo diverso forme 
ili aiii naiinnn nienlnle, li corea ce., sona puntelli', assai piii «preso che non si 
creda, ili ima punk cinre irriliuiune pn.viTii.-iit; da una parti del sistema ne> 
voso ad aziono centripeta ■. — Cour« of Leeluret an Ito pliisioL and palliai, 
of ihc Cenimi Xervom Syitem, delivereil ad lite Rogai College of Surgtant af 
Ungland, PhUaiélpMa 1860. 
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(in vnlgerla talora anche in alienazione. In questo Erieanio 
abbiam riccvnlo 7 maiali per effetto di epilessia. Fin i quali 
è singolarmente notabile il caso di un giovanetto contadino, 
di tutta salute fino all'età di 13 anni, il quale fu allora fie- 
ramente impaurilo da un uomo, clic minacciandolo lo inse- 
guiva. Lo spavento, come è frequentissimo, svegliò in esso 
!a epilessia, !a quale prese a dibatterlo ripetute volte ogni 
giorno; onde rapidamente un ottenebrò in modo la teucra 
inlHiiiinizH, che egli non articola più parola, non serva più 
lume di chiara percezione, appannilo Nilo crossami,-! ile di 
istinti più materiali. E in tale estremo l'epilessia torna fre- 
quente a percuoterlo c lasciarlo più affranto c intorpidito. 
Tanto orribili effetti può una causa morale propagare e ap- 
profondare incancellabilmente nelle funzioni della vita; e 
tanta cautela si conviene a preservare dagli spaventi special- 
mente le complessioni lenere e delicate! Un simil caso rife- 
rii nell' antecedente relazione (0. 

Dall' isterismo insorse mirabilmente un' alienazione in 
una giovinetta di 22 anni, la quale fu colta all' improvviso 
da convulsioni straordinarie, per le quali contraeva e dibat- 
teva giorno e notic e con estrema violenza e senza un mo- 
mento di posa, contraeva e dibatteva le braccia, le gambe, 
il corpo e quasi ogni muscolo, con moli involontari e so- 
miglianti a quelli della corca, però nel modo più impetuoso 
e sfrenato. Ed aveva insieme la intelligenza sommersa in 
profondo letargo, cogli occhi chiusi, e senza pronunciar pa- 
rola; onde giudicai il male per corea letargica. Quella estre- 
ma violenza di contrazioni, che agitavano incessantemente 
una ed altra parte del corpo, e non parca che dovessero 
trovar lena a continuare alcuni giorni, perseverarono non- 
dimeno con la stessa forza circa un mese, durante il quale 
non valsero i bagni, le inalazioni di cloroformio, inarcotici. 
Quindi le impetuose contrazioni cominciarono ad allenire, poi 

(I) Po*,, io. 
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gradi 



(Ione solo alt 



o alcuna in alcun 
;'a l'oppressione e 
Irò mese, e aven- 




do!!: 



favilla d" in 
aolso d 1 ini 



ppovviso dal grave torpore, prorompendo, non più no 1 moli 
della corea, ma nella più scomposto e concitala mania. La 
quale si effondeva a lulta voga in gridi, canli, parole clamo- 
rose, salii, corse, moti tumultuanti; e giunse all' estremo della 
concitazione e del disordine, cui sappia toccare quella più 
scompigliata forma ili alienazione; e vi perseverò circa due 
mesi. Il viso concitato della inferma rispondeva lutto di stra- 
ordinaria vivezza, senza clic fosse turgido e colorilo ; la quale 
si esprimeva nella vivacità degli occhi e nella tensione e mo- 
bilità de' lineamenti, come se 1' impelo e l'energia nervosa 
vi balenassero per elettrica eccitazione. E in tale eccitazione 
le membra le si assottigliavano in estremo dimagramento. 
Ma l'alto fervore cominciò gr.ido a grado a calmare e dar 
luogo a pose, prima momentanee, poi sempre più larghe, 
fino che la mania tornò in cinque mesi alla quiete della sa- 
lute, e il lurido dimagramento a florida vegetazione. 

La quale inalatila ci suggerisce varie considerazioni: 1. 
Fu mirabile la gravità estrema dei mali po' quali passò l'in- 
ferma riuscendo a guarigione. La corea letargica fu cosi vio- 
lenta e prolungala, die altri medici ne disperarono ; la mania 
segui con tale impeto, con tale perseveranza e con tale di- 
magramento, che inoltrò la vita ad estremo pericolo. 2. La 
corea si accompagna spesso di un'alienazione più o meno 
grave, nella quale il disordine e la mobilità delle azioni mo- 
rali rilrae somiglianza della volubilità de' moti coreici ('). Quc- 
sl" alienazione, die Ialina si accompagna alla corea, nel no- 
stro caso si è invece ad esso sostituii, ramiglieli do nella vita 

(I) Inl'inio :i\V nli.-T. tìh- .tintnuiiilu'j (Mia i nivo. Vedi Hnrrf, LfK. d'i p. 

5W, m. 
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morale il disordine, che prima imperversava ne' moli in vo- 
lontari. Lo sfrenalo scompìglio della mania prese il luogo 
dello sfrenalo scompiglio della corea. Le conversioni si ve- 
dono frequenti fra le varie forme delle alienazioni, dove la 
mania si converte talora nello stupore, talora nella melan- 
conia, talora alterna con la salute : ma avvengono pure fra 
altre malattie nervose e le alienazioni, ed auliche cefalee ho 
veduto dissipare al sopravvenire di una lipemania, e scio- 
gliendosi questa tornare; e similmente la corea letamica si 
sarebbe convertila nella mania. 

La pellagra non ci ha condotto che un'alienato. Le feb- 
bri intermittenti miasmatiche, incontrate nelle campagne di 
Roma, unitamente ad altri disordini ed influssi ereditari, vol- 
sero un ricco signore in singolare monomania. Entrato ncl- 
ì' asilo mostrava maniere assai urbane e composte, e un'aria 
serena e come consolata da celesti pensieri. Ci disse che 
egli era figlio di Dio, che Roma sarebbe stala distrutta e vi 
sarebbe edificala una nuova Gerusalemme ; clic ii papa era 
figlio ilei diavolo e pure gl'inglesi erano figli del diavolo. 
Egli eracaltolico e inglese. Ha intanto avea lieve febbre con 
esacerbazioni così spiccate e con altri segui da farmi credere 
continuassero ancora le aggressioni della febbre periodica. 
Prescrissi oppio e chinina e dopo alcuni giorni la febbre ven- 
ne meno, ricomparendo poi qualche accesso, che non tardò 
a Unire del tutto. E fu mirabile che la monomania religiosa, 
per solito di lunga durata, col pieno sciogliersi di quella feb- 
bre più in esso non apparve. E pochi gloriò dopo, mentre 
egli passeggiava all'aperto, con aria serena odi piena salute, 
lo domandai delle sue idee intorno a Roma; e con piglio 
sorridente mi rispose che quelle idee crono un sogno a lui 
sopravvenuto durante il male. Tale monomania cosi fugace e 
così attinente alle febbri miasmatiche, poteva giudicarsi sin- 
tomatica di queste ? l'i L' infermo presentava in modo 



(I) Come le felibri (ni,- mi il Lenii -.vul#jtii> hi |i;ii/ìj fu «ululo pure ili DerlbU r. 
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distinto quelle fronte sfuggevole indietro, clic secondo Sullicr- 
land ò l'alterazione del cranio più frequente nelle alie- 
nazioni . 

5. 

Non solo i disordini della vita, ma anche ìl corso re- 
dolalo delle cagioni esterne e delle sue funzioni possono in 
singolari condizioni generare alienazioni. Le hanno generate 
le stagioni col naturale procedere, c fu mirabile il caso di 
una giovinetta di sedici anni, con qualche disposizione ere- 
ditaria e con disturbi mestruali accompagnati sempre di viva 
inquieti.' zza inorale, la quale per tre anni di seguilo, ad ogni 
sopra rrivare della primavera, scorreva in disordini mentali, 
clic le prime due volte tosto si ricomposero, ma l'ultimo 
anno montarono a decisa mania. La primavera, die è pro- 
fondamente risentila dalle funzioni sessuali, operò forse per 
via di queste, che avean già mostralo gran potere a turbare 
V animo delicato della gentile giovanetto. Fu una mania lieta, 
volubile, intera; coi polsi veloci di cento battili per minuto; 
ma clic i bagni tepidi prolungati e la morfina tosto accheta- 
rono. E segnalamento la morfina, ministrata di sera, produ- 
ceva ciliari effetti, procurando lungo sonno nella nulle ed il 
multino nuova compostezza di animo e di fìsonomia. Dopo qua- 
si un mese di calma, al giunger de' mestrui seguì altro scop- 
pio di mania, e che similmente combattuta, svani ìn egual 
modo. La seguente mestruazione fu prima accompagnata da 
tristezza profonda e senza motivo, poi da lieve concitazione, 
che non proruppe in impeti c delirio. Le mestruazioni 
seguenti non ebbero turbamento, onde si compì la guari- 
gione. Mentre negl' intervalli di ealma avea usatu ferro e 
chinina. 

Anche in un giovanetto dì diciolto anni sembrò prorom- 
pere per cffello di calori estivi una mania, che guarì in 
breve. E le forti insolazioni sembrarono contribuire alla prò- 
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duzionc del male in quattro casi ; tre de' quali prcser forma 
di mania, uno di stupidità. 

0. 

I disordini della mestruazione hanno commosso aliena- 
zioni in quattro giovinette; e sempre al primo fiorire della 
pubertà ; e tulle furon travolte in mania. In una, che ab- 
biam descritto, il corso de' mestrui si congiunse agi' influssi 
della primavera e la mania ne andò guarita. Altra giovinetta 
al primo apparire della mestruazione scorse a qualcbe atto 
di alienazione, clic tosto dileguò; ma in seguito Ì mestrui 
erano spesso accompagnali da convulsioni; c all'età di veni i 
anni, di primavera, ruppe in decisa mania (0. E pure in 
questo caso i bagni tepidi prolungali e la morfina chetarono 
il male in pochi giorni. Ma similmente dopo un mese di 
quiete tornò un lieve grado di concitazione, che non tar- 
dò molto a dileguare in più ferma salute. 

Più misero fu il caso di altra giovinetta, la quale al 
primo apparire de' mestrui rimase impaurita, comedi grave 
male e vergognosa di parlarne, non avendo madre né sorelle. 
Tosto poi le insorsero stravaganze di carattere, che si esal- 
tarono fino alla mania, l'ero la qualità più distintiva della 
sua pazzia era sempre la stranezza dell'umore e dei modi; 
per cui o reslava taciturna, o si smarriva in puerilità, o par- 
lava fuori di senno, ma senza violenza di azioni e dì parole, 
li forte e lenebroso scompiglio alternava con giorni di quiete 
e di serenità, senza procedere nelle allernalive con misura 

{I) Coti in allro urino no toccai. Una giovinola di SO inni, di neri cn- 
]><-Hi, ili errili li-ri r timi vinili- r-plrmlinv e una liliali la a ri ima /inni: ùi lutla 
li lÌMinnniiii, nlTi-ivii uni di (-■■,:iL ÌI;i/Li:iir, ].n.>>im.i ma Timi < tua].' alla mu- 
nii, e impressi della indolii dell' isterismo, da cui nasceva. Vi rìnllan lumi- 
nino li vivacità e volubilità di i movimenti, elio erano in modn straordinario ra- 
pidi c Invi, era del corpo, ora dallo bracci!, oro delle mani, ora del rapii, (ra 
della bocca, alleggiata per lo pili al sorriso, munire anche gli ocebi erano ani- 
mali Medicina UQaie drllt n/itnorioni mtiua/i, § 113. Perugia ISS3. 
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uniforme ; talora un giorno o rìoc di male posava in un gior- 
no o due di quiete; talora il disordine e la quiete duravano 
più a lungo c ne' giorni più tenebrosi c disordinali alterava 
pure il suono della voce, come lio oscrvalo anche in altre 
manie (0. Le mestruazioni hanno proseguilo, ma con poca 
regola; il male dura da circa un anno senzadio accenni di 
mitigare. 

L'altra malata per la stess sa cagione aggiunge alla ma- 
nia un lieve grado di demenza, onde ne diviene più ardua 
la guarigione. 

Cinque alienazioni si sono prodotte nel puerperio; quattro 
di forma decisamente maniaca, l'altra con limoli lipemaniaci, 
ma che si animavano talora di qualche eccitazione. In una di 
queste la mania, clic irruppe ventisene giorni dopo il parlo, 
essendovi soppravvcmMa l'i lihie gastrica e mancala la secre- 
zione del latte, e che disordinava piuttosto i pensieri che le 
azioni, offriva di volta in volta qualche ora di mìrahiic chiarezza 
e compostezza per tornar loslo alla medesima confusione ; 
lauto È in lutto la volubilità di quesla forma. Poi le soprav- 
vennero tumori ad una mammella, che ebbero larga suppu- 
razione dcbbi'e: poi irritazione degl'intestini e tumefazione del- 
l' addome e sempre febbre, e continuando si a lungo, che la 
malata giunse ad estrema magrezza, con iìsonomia pallida e 
affilala, polsi frequenti ed esili e pericolo di pronte morte. 
E inumo che il male del corpo si aggravava 1' eccitazione mo- 
rale scadeva e riducessi ad una laciluruilà, non invinci- 
bile, lutimi l'olio di fegato di merluzzo tornò prospera la 
vegetazione, e nel prosperare di questa si smarrì pure il 
delirio. 

In altra la mania si svolse cinque mesi dopo il parlo 
e in cinque mesi guari. Altra donna nove mesi dopo il parto, 
avendo allattato selle mesi, delle in piena mania, la quale 
poco a poco si chiuse nel silenzio e nella inerzia, acconta- 
li) Urlai. Irìenmlt del IS55, 1856, IB67. p, IH 
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gnata da una specie di terrore istintivo, con dura ripugnanza 
al cibo e oscurità di pensieri. E passati cinque mesi in tale 
stato cominciò grado a grado a rischiarare la mente, ricom- 
porre la fisonoinia, sciogliere speditamente la favella, rigua- 
dagnare la salute. Altra donna obligata ai crudi dolori e stra- 
pazzi della miseria, venti giorni dopo sgravitela impazzi e 
declinò poi nella demenza. Un'altra giovine 17 giorni dopo 
il parto dovè cessare l'allattamento, le sopravvencro tumori 
alle mammelle c trascorse in mania. Quando entrò nell'Asilo 
aveva uno spavento indefinito, senza cagione c di ogni cosa; 
guardava smarrita, ricusava il polso, trasaliva ad ogni voce, 
ad ogni colpo che udiva. Offriva la forma medesima di una 
sua sorella ricoverata qualche tempo addietro, la quale si- 
milmente avea uno spavento vago di ogni cosa, senza motivo 
e che si leggeva nell' aria smarrita del viso, in ogni atto, 
nelle sommesse parole, che le sfuggivano; mentre paurose 
imagini in una o in altra forma le si apprese ntavono. Ed è con- 
siderevole questa somiglianza di forma in due alienazioni nate 
in tempi diversi, per cagioni differenti, in persone di una 
stessa famiglia, e che ne accusa la singolarità che talora vi 
s'imprime anche nella vita morale ('). 



Le cause morali in queste triennio sono state un poco 
più ristrette delle fisiche. No abbiamo consentilo con alcuni 
di ridurle tutte al dolore, quantunque il dolore frequen- 
temente vi apparisca; ma oltre di esso abbiam notato lo spa- 
li) Boreali di Tours narra di aver veduto a Cbarenlen ino umile, con la 
eguale monomania di credersi In relallons con gml ipvfilblll dell' aria, e di cro- 

lelli a Bitelre, elio aveano in siili il forma nltuHnsiziuni doli* uditi] e della Vida 
e idee di persile li alone. Ma non è iiulalo mi air unii di i|ue' maiali aU'i-'C ™il ri- 
Imi!» il Ir il .'imi le re In ■li'-:i nuliiltiii rn'U' allrn. K.'J nuslro caso In line solvile 
erano divise di famiglia e di ritli, e una di esse ammalò due anni prima del- 
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vonlo, l' imitazione, e quella inclinazione al prodigioso c al 
sovrannaturale, casi Ìntima dell' anima umana e illustrali! 
pure dal Gioberti. Fra i diversi rivoli d' onde all' anima è 
pervenuto il dolore, noteremo che 1' amore infelice è slato 
causa di alienazione solo in due donne, e le idee politiche 
in tre uomini ed una donna. Le idee religiose in due donne 
e due uomini, c in tre di questi casi l'opera de' confessori 
sembra aver molto contribuito (0. lì però da considerare 
pniH'i^ilmcnle come la pazzia, anziché da uno od altro do- 
loroso accidente, origini più spesso da una condizione per- 
manente della vita, che sia essa stessa penosa, e the quindi 
non turili l'animo con repentino e fuggevole alTanno, ma vi 
stilli e diffonda un'amarezza continua, e sollevi ogni giorno 
contrasti e difficoltà, in modo -che le varie attività morali ne 
divengono oppresse, turbate, e infine deviano nel disordine 
C nella pazzia. Ammiikivimo da tuli: cagione Ire donne ed 
un uomo. Le tre donne avanzando in età erano rimaste nu- 
bili e ritirate nella propria casa. Tale stalo cosi ripugnante 
alla natura della donna, consacrala per natura agli alleili e 
alle funzioni della riproduzione della specie, reso anche più 
molesto dai vincoli c dalle angustie, che le leggi sociali pre- 
sentemente vi aggiungono, sembra che muovesse nel loro 
animo un interno e assiduo disgusto, un contrasto, una in- 
quietezza, clic ne smarrirono la ragione. La vita, alleggiata 
com' è ad operare, se rimane impedita di procedere pe' na- 
lurali cammini, rivolge in disordine le proprie azioni. Quin- 
di l' importanza di spianare quelle vie, e di richiamare l'at- 
tenzione a rimuovere (in dove e possibile e in modo con- 
veniente quelle difficoltà, che l'umana convivenza vi ha in- 
trodotto. Ciascuna di queste tre donne sviò in una monomania; 
due con idee di matrimoni ; una con idee religiose alle quali 
vanno facilmenlc a raccogliersi gli umani desideri non appagali. 

(I) Vedi ancLc la fltln.-iunf del !SS8, 1859, IB60, p. !8, e Archiva eli- 
nii/aei da maladia mentila ri lurnmi», !86i, p. 8*. 
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V uomo è un giovane di 22 anni, clic i genitori ave- 
vano educalo per farne un prelc. Cresciuto negli sludi ec- 
l'Iesiiisnd, quando era prossimo a compierli, gli sorsero alice 
voglie, e parendogli posseder bella voce, senti il desio dì 
studiar musica per poi presentarsi ai teatri. La famiglia in- 
sisteva invece che stringesse i voti religiosi. Il contrasto durò 
qualche tempo, c le inclinazioni del povero giovane, combat- 
tute dalla contraddizione andarono infine a imperversare nella 
mania, c quindi a nascondersi nella stupidità. 

8. 

Lo spavento, che non abbiam sapulo confondere col do- 
lore, ci liu prodotto sci alienazioni ; due manie, due stupi- 
dità ( c la stupidità e figlia frequentissima dello spavento ) 
una demenza epilettica, di cui abbiam ragionalo [p.19], una 
demenza paralitica progressiva. Ho ascritto all'imitazione una 
monomania incòlla ad un famiglio dell' asilo, dopo lunghi 
anni di servizio, e senz' altra apparente cagione. Il pensiero 
dell' infinito, che è sempre spiegato innanzi alla mente degli 
uomini, sebbene spesso non se ne avveggano, e che ci porge 
il sentimento di potenze straordinarie e superiori a quante ne 
conosciamo in natura, ha smarrito la menle di due uomini 
uno de' quali, lutto che ignorante, si credeva inventore di 
scoperte maravigliose. L'altro credeva non pure alle virtù 
segrete del magnetismo animale, ma gli concedeva poteri 
lanlo straordinari da trasandare oltre ogni limile di ragio- 
nevolezza ; e di questo meglio ragioneremo in seguito. 

O. 

L' eredità È stata di "|im; quindi ristretta, massime a 
paragone di quanto narrano Buchnill c Tuke, che I' hanno 



osservata in '[3 dei maiali, c contandovi anello l'eredità colla- 
terale in una metà W. Le recidive pure, essendo state <8|iso, 
non hanno largheggiato. Mentre quegli islessi scrittori ritrag- 
gono dalle loro statistiche che le recidive ripigliano quasi 
a [3 dei guariti; cioè di dieci maiali ammessi cinque stimano 
escime guariti, e di questi tre tornar recidivi. Sconfortante, 
ma credo esagerata conclusione ; la quale per certo non si 
avvera in quest' asilo. Ma generalmente le recidive si sono 
riscontrate 17, 18 0 19 volle per 100 ammissioni, così al- 
meno si è osservato da Esquirol, Guislain, Pardiappe, 
Schroeder voi) der Kok ; che accostano appunto il numero da 
noi verificato. 

IO. 

Togliendo ora ad esame le varie forme di alienazione e 
cominciando dalle forine espansive e dalla prima di queste, che 
e la manìa, alla quale uniremo pure l'esaltamento maniaco, ci 
si è offerto spesse volte, che l'alterazione mentale diffon- 
dendosi largamente nelle funzioni morali, cosi conoscitive, che 
operative, talora perù predominava in quello od in queste. In 
un uomo era grande volubilità di pensieri, gran copia di 
parole scompigliale, animazione degli ocelli e del viso, ma 
lievissima concitazione de' movimenti. Passeggiava di continuo, 
ma senza impeto, senza tendenze aggressive, senza collera. 
In altro invece era vivissimo V impelo delle azioni ; violen- 
tissima l'ira; altissimi i gridi; ma la intelligenza chiara e 
pronta sempre a scusare le azioni dìsoriiiitiile. E fra questi 



richiamata la compostezza della salute, è tornato dopo vari 
giorni a risorgere il tumulto della mania, da simulare il 
succedersi di una mania intermittente. Ma ricomparso il malo 



scllimana, un suo ri ionio improvviso non è grave indizio di 
nuova malattia c neppure di forma inlcrmillcntc; ma è come 
l'ultimo sbizzarrire di una forma così volubile e tumultuante, 
che finisce però con l' acciaiarsi del tutto nella salute. Ta- 
lora la mania, mentre calmandosi sembrava accostarsi alla 
salute, lia poi declinato nella demenza ; e ciò pure merita 
attenzione per la prognosi. 

Fu notevole il caso di una mania intermittente in un 
giovane, clic aveva un violento accesso per due o tre giorni, 
poi due o tre giorni di calma, e quindi nuovi accessi e nuo- 
ve calme con la stessa durata; il quale, come tosto cominciò 
l'uso del solfato di elimina, ebbe una quiete di dieci giorni, 
seguita da un solito accesso ; poi, proseguendo la elimina, 
guarigione ferma e completa. 

Un uomo da intensa mania passò losto a chiudersi nello 
stupore, e dal quale, scorsi pochi giorni, si sollevò alla sa- 
lute. Ma servava il corpo malsano, interno giallore delia 
pelle, ventre tumido e di volta in volta emorragie intestinali. 
Quindi, rimanendo intatta la ragione, si andava svolgendo rapi- 
damente un' ascile, che divenuta copiosissima e non cedendo 
ai rimedi, fu vuotata con la paraccnlesi. Ma-I' acqua tornava 
presto a raccogliersi, ed aggravando il male, 1" infermo tornò 
ad oscurarsi in nuova alienazione, perù tranquillissima e che 
gli nascondeva l'orrida malattia, c gli spargeva un senso di 
benessere, che risplendeva negli occhi, e gli spirava un istinto 
continuo di fischiare ; nò questa nuova alienazione polcva 
riferirsi alla febbre, clic appena era mossa. Poco stanic se- 
gui la morte, c fu trovata all'autopsia la cirrosi del fegato, 
senz' altre ragguardevoli alterazioni. Non Tu questa un' alie- 
nazione simpatica, generata dal male del fegato, dileguata 
un momento dalla cura, ma ricomparsa all'aggravarsi di 
quel male ì 
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11. 



■ Dalle forme espansive passando alle con centrali ve., o alle 
monomanie, abbiamo avulo una monomania istintiva iti un uo- 
mo, che si allontanava dalla propria casa per vivere più 
giorni di seguito fra le macchie e nei cavi delle rupi. Delle 
monomanie intellettive alcune ne abbiamo avute decisamente 
concentrale; altre più o meno diffuse, li alcune cosi rislrclle 
a pochissime idee, e lasciando cosi gran parte di azioni e di 
pensieri senza disordine, da muovere il dubbio, ne' meno av- 
visati, della esistenza stessa del male. In uno singolarmente, 
menlrc il delirio si concentrava lutto inforno ad una sola 
idea, lasciando nel rimanente la più compila regolatezza di 
modi e di ragionamento, l'idea medesima, nella quale si rac- 
coglieva il delirio, era siffatta da non dare a scorgere age- 
volmente i confini della ragiooe e della pazzia. E poiché ne 
fui incaricato dal tribunale a darne giudizio, insieme al chi- 
rurgo direttore dell' asilo, riferirò alcune parti di quella re- 
lazione. 

Il signor N uomo sui quarantacinque anni, di 

temperamento bilioso, di sana complessione, si offre a chi vi 
prende a conversare di maniere urbane e composte, e so- 
stiene a lungo ragionamenti io varie materie con sagacia, 
con accorgimento, e senza svelare indizio alcuno di mentale al- 
terazione. Però se il discorso viene indirizzato sopra le azio- 
ni attribuite al magnetismo animale e sopra gli effetti, che 
egli ne prova, discopre allora una serie di pensieri, che per 
essere giustamente apprezzati riferiremo con qualche minu- 
tezza. Esiste, a suo avviso, una società di persone accor- 
dale ed unite scelleratamente fra loro per eserciiare influssi 
magnetici. Ed egli ò preso singolarmente in mira dalle 
loro azioni. Ogni notte di fatti è quasi inecs san temente ma- 
gnetizzato, e smagnetizzalo, sentendo allora di continuo agli 
orecchi certo rumore, simile a rumore di acque cascatili, e 
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principalmente lo sente all' orecchio destro e in quel silen- 
zio «Iella notle. 11 quale rumore è la correlile magnetica ri- 
volta sopra di lui; per ir.c zzo della quale s'introducono nel 
suo corpo veleni, clic poi gli vengono sollralli smagnelizzan- 
dolo. 1 magne lizzanti, essendo lontani, il capo de' quali dimo- 
rando anzi in Torino, agiscono sopra di lui per mezzo di 
spìriti, clie singolarmente di noile penetrano nella sua ca- 
mera ed entrano pure nel suo letto; e si raccolgono in gran 
numero Inori delle finestre, dove li sente distintamente bi- 
sbigliare. Egli interroga questi spiriti e vi tiene ragionamento 
e ne- riscuole ciliare e spiccale risposte. Né tali azioni ma- 
gnetiche si raccolgono unicamente sopra di lui; ma ogni 
grande avvenimento, che più ferisce la sua attenzione, lo 
reca ai magnetizzatori; e la morte inattesa di alcuni avve- 
nuta questi ultimi tempi nella nostra città, il colèra che ha 
disertato vasti paesi, la presente corruzione de' costumi, le 

politiche agitazioni sono opere loro Queste idee, clic 

rampollano in mezzo alla esalta chiarezza e giustezza degli 
altri pensieri, in un uomo di carattere ordinato e tranquillo 
e che si esprime con modi composti ed urbani, valgono a 
costituire una mentale alienazione: — La credenza ad azioni 
magnetiche corre frcqucntcmenlc ai noslri tempi anche fra 
menti sane, c per se sola non basta veramente a costituire 
un delirio. Ma una credenza sospinta ad azioni magnetiche 
cosi straordinarie da produrre morti, epidemie, mutazioni 
morali di intere popolazioni, trasmoda Iropp' oltre da quanto 
può accettare ai noslri giorni intorno alle virtù magnetiche 
una mente, clic ancora si mantenga dentro ai confini della 
ragione. Non esiliamo quindi a definire per deliranti le so- 
vraesposte idee. — in conferma di che addurremo ancora 
le allucinazioni dell'udito, che meilevano l'infermo in con- 
versazione cogli spirili, e gli facevano udire il romore de! 
flusso c magnetico, che s' introduceva nell'orecchio. 

Un giovane gentile ebbe una manomania di manifesta 
stravaganza, credendosi liglio secondogenito di Maria e di 



Giuseppe e fratello ili llesiì. Vedeva molliluttine di angioli, 
clic gli domandavano la benedizione: predicava passeiipiiwlo 
nella saia ed imitando il tono nasale e la cadenza de' pre- 
dicatorii e si abbandonava all' onanismo senza tema, poiché 
si credeva immortale. L' onanismo fu impedito, impedendogli 
nella notte le mani con acconcio manicotto, e ne acquistò 
tosto vigore e svegliatezza, onde cominciò a gravarsi della 
reclusione e una mattina venne a dirmi, che, nel londcrsi 
i capelli, tutte le idee strane erano partite e cadute con quelli. 
Lo interrogai minutamente su quelle idee e con disinvoltura 
sempre le disdisse . Non persuaso di cosi rapida e strana 
a uh lincine lo invitai a scrivere a sua madre; ed egli scrisse 
e si segno a pie della lettera i II Signore della terra E.... 
L' anno della chiesa di Dio 1863 > . — Riconfermalo nei 
dubbi, gli domandai come poteva sottoscriversi « Signore 
della terra • ; mi rispose che avendo possedimenti di terre 
polca dirsi egli pure Signore della terra ; e notai anche in 
questo caso lo accorte scuse de' uiouomaniaci . Proseguendo 
però oltre un mese a disdire il suo delirio, a scrivere di- 
rittamente e regolarsi con tutta convenienza, condussi la 
madre e il fratello a visitarlo e proporgli se volesse tornare 
in sua casa. Alla visita dei parenti prese tosto un con legno 
più sostenuto e imperioso, sentendosi forse già sicuro di tor- 
nare in libertà; ma parlò senza Irasviare. Gli feci però alcun 
rilievo sulla mutazione de' suoi modi; e allora insospettito, 
mentre la madre partiva, proruppe in un impeto lungamente 
contenuto, e tal alta voce e con insolenza si dette a gridare 
• Guai a voi, se non mi menale via; che io sono il figlio di 
Dio! > L tornò cosi a dar fuori pienamente il delirio, che 
aveva con lungo sludio dissimulalo. — il giorno dopo conobbe 
il trascorso e se ne scusò, dicendolo una insolila emozione alla 
vista della madre, che più non si sarebbe rinnovata, e che 
un momentaneo disordine non dove a protrarre la reclusione. 
In tal modo riesce anche un delirarne a ricoprire diligente- 
mente il proprio malel — Durò qualche altro mese nell' a- 
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silo con intera compostezza; rivide la ramigli» senza lurba- 
mcnlo; ebbe più liberi» ili abitudini senza disordino; usci 
infine dell' asilo e solo dopo lungo tempo lasciò scorgere 
ancora qualche lieve indizio dell' occulto delirio. 

Una monomania ipocondriaca in una giovinetta di molla 
mobilità e leggiadra vivacità di carattere, la faceva lamentare 
e smaniare di inali allo stomaco, al fegato, all' utero; con 
timore clic ogni cibo, ogni bevanda, ogni lieve accidente la 
volgesse in rovina. Ed era veramente impallidii», diiii;i;-<i';Ha. 
esausta di forze. Ma l' ipocondri asi si accompagnava in essa 
di certa morale eccitazione, che la rendeva espansiva, volu- 
bile, affettuosa, e le animava il viso di graziosa vivacità c 
accendeva gli ocelli di lt^giadru splendore. Il ferro, l'olio 
di fegato di merluzzo, cosi prezioso anche nella cura delle 
mentali alienazioni, le amene e lunghe passeggiale, che ne 
acquietarono la nervosa mobilità, a poco a poco la riiiori- 
iono in così lieta salute, che non poteva più insistere sopra 
i suoi gravi mali, con quella pienezza c quel colore dello 
gote c con le bello apparenze diluita la persona. Onde do- 
ve infine dimettere anche i timori ipocondriaci e ne andò 
guarita (0 . 

Dna monomania erotica delle più inquiele, delle più dif- 
ficili a contenere, delle più insistenti che possano mai darsi, 
che amava violentemente qualunque uomo incontrasse, clic 
era gelosa di qualunque altra donna, non era nccom pai; naia 
da istinti venerei, non da abbondanza di affetti, o da insogno 
di amare, ma nasceva unicamente dalla vanità dì avere un 
amante. Povero cuore umano! 

Tali monomanie hanno alcuna volta guarito anche dopo 
lungo corso di male. Una ne guari dopo 12 anni; c in tulio 

li) È difficile ili anc-ariìiiì! i <IH lutivi. , ni In aji|iii:[ii-iini iiiuiniKliiiidie. 
l'renucnli in molli. >i ruavrc-lurai in iiiomiiinnia ipnroiulriji a. Le disunioni, clic 
ni: ha ilalr. lli.ee! ( ile» auMia meiMln p. JOÒ ), non valgono. [1 ditlinUvn 
,"■ sempre i[iii'1Iip, l'In' centra ".'.cri a c.-niTallaililc le alliliiijir.ni, quando rioc le 
idre inocnndriailic mono dai iipiiti della ragiona comune deRli uomini. 
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il tempo conservò delirio sempre ristrettissimo a poclic ideo, 
contro l' opinione di coloro, clic concedendo appena l' esi- 
stenza dei deliri circoscritti o delle monomanie, negano poi 
risolutamente die possano durare lungo tempo senza diffon- 
dersi. Anche una grave monomania ipocondriaca guari dopo 
assai tempo; e fu mirabile come nel mutare le maniere e 
le altitudini della persona cambiò interamente l'espressione 
del viso, acquistando un'aria serena, composta, animata e 
cosi diversa da quella di prima, da non parere più la stessa 
lisonomìa. Le sembianze del viso rivelando tanta parte della 
vita morale (0, non e meraviglia clic offrano quelle profon- 
de mutazioni passando dalla malattia alla salute, che i psi- 
chiatri hanno notalo, c che alcuni, fra cui ultimamente Car- 
dona c Laurent, hanno provalo con sottile sludio d' illustrare. 

i2. 

Né lascerò tali monomanie, senza aver loccato in breve 
anche delle allucinazioni da monomania accompagnale. E 
ricorderò singolarmente un uomo, il quale, invaso da allu- 
cinazioni dell'udito e della vista e aggiungendovi iroppa 
fede, servava nondimeno molta chiarezza e dirittura di giu- 
dizio da rendere giusto conto di quanto in sè stesso speri- 
mentava. Un mattino mi diceva — io sogno ad occhi aperti ; 
le mie visioni sono simili a quelle dei sogni — . E vera- 
mente le allucinazioni sumidiano al sogno, poiché in questo 
ed in quelle le invagini delle cose prendono la vivezza della 
realtà; e molli allucinali credono alla realtà di quelle tma- 
gini, come vi crediamo nel sogno, la quale somiglianza ó 
tanto vera, quanto ò torta e falsa la somiglianza, che Maury 
ed altri pongono fra il sonno e la pazzia. — Le allucina- 
li) Manionl scrivo . V'ha Ul «olla nel volino nel fontogiio d"mi nomo 
una i^iiivisionc ™-ì iitimi'Jiala, 'i ilirehlj; l|iiìi-ì im;i tHiisioim ili'H' infoino ani- 
mo 1 primari jpoif, cip. *. 
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quando m disponeva a dormire, o non appena si sc.ogl.cvu 
dal sonno conforme a quanto si è da altri osservalo. 

Mentre una volta lo persuadevo a non credere ad allu- 
cinazioni, clic erano puri disordini nervosi, mi rispose sot- 
tilmente, clic se fossero lali non procoderebbero cosi ordi- 
nale fra loro e cosi conformi ai suoi pensieri. Nella quale 
risposta si comprendo quanta parie hanno le idee c la 
mente dell' infermo a dclerminare la qualità e il corso delle 
allucinazioni, anche quando nascono da Usici turbamenti. 

li poieiiè le allucinazioni gli desiavano mille persua- 
sioni e pensieri, da cui lo distoglievo, mi assicurò un altro 
giorno che in seguilo a quei suggerimenti non avrebbe 
creduto se non a quanto sarebbe creduto facilmente da ogni 
mente ragionevole, e cosi sperava di non cadere in pazzia. 
E di falli con quelle parole poneva il più luminoso distinti- 
vo, che diversilìca le idee proprie della ragione e della imi- 
zia, e clic forse non è slato dai psichiatri con eguale giu- 
stezza avvertito: 



15. 

La monomania quando si rong'umge ed aggrava con la 
Irislczza, prende il nome di lipcmania. Un giovane si attribui- 
va fina perspicacia e viva immaginazione per iscorgere le 
sinislrc significazioni che si nascondevano in ogni menoma 

zie, avversità, e anche morte, e ne prendeva un'aria seria, 
smarrita, inerte, taciturna e di cupa tristezza: soffrendo in- 
sieme forte cefalea. Ma ora singolare che dopo 11) o 12 giorni 
le idee deliranti e la tristezza svanivano per dar luogo ad 
altrettanti giorni di quasi intera rigionu e di serenità, e che 
poi tornavano al delirio e alla tristezza, clic proseguiva con 
le medesime al temali ve. Le quali non sono frequenti nella 
lipcmania. Prescrissi dapprima il solfato di chinina, ma gli 
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accessi (ornarono, sebbene con qualche mitigazione. Ordinai 
in seguilo l'ae. arscnioso al principio della remittenza c 
l'accesso non tornò più né allora, nò poi. E cosi venne 
ferma guarigione, clic oUVì altro considerevole esempio de- 
gli effetti dell' ac. arscnioso. 

La lipemania di una donna, per alimentare il suo dolore, 
non aveva fermato la mente ad un solo pensiero penoso, 
ma ora la volgeva ad uno, ora ad altro pensiero, ma sem- 
pre a pensieri tristi, e bastava che avessero tale tristezza 
por attirarne l'attenzione. Ora dubitava che gli fosse man- 
cata una figlia, ora clic un suo figlio morrebbe, o temeva 
di aver molti mali, c Tra gli altri clic le mancava il cuore; 
e le idee ipocondriache anzi erano le più frequenti. E fra 
questi pensieri una smania od una agitazione, da costituire 
quella lipemania agitata, che Esquirol pone a lato della li- 
pemania inerte. L'agitazione lo si esprimeva nel viso, negli 
occhi, ne!!' affollare mille domande in modo lamentevole, 
lagrimoso, e pigliandovi per le mani, tirandovi per le brac- 
cia. Il polso aveva pure la straordinaria frequenza di 125 
battute per minuto; frequenza die, non a tal segno, ma bo 
sposso trovato nelle alienazioni e massime nella lipemania. 
E pur questa inferma ne andò guarita. 

Fu più misero il caso di altra donna, invasa da lipe- 
mania sospettosa, con innumerevoli allucinazioni e illusioni 
della vista c dell'udito; onde ogni allo che vedeva, ogni 
parola che udiva era contro di lei per isehernirla, accu- 
sarla, vituperarla, li angosciosamente- se ne accorava e se 
oc lamentava con una inquietezza infrenabile, c sempre co- 
gli occhi lagninosi, e senza chetarsi mentre mangiava, e 
tardando a posare anche ne' brevi sonni. Pure allora che 
le regna interno assoluto silenzio ode i discorsi e le voci 
che la rimproverano o la minacciano e non concedono un 
istante di calma a quella trambasciala abitazione. Si è di- 
magrata, impaludila, perseverando, malgrado ogni cura, nel- 
l'acuto strazio, e volgendo a sinistro fine. 
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chiusi o aperti ed immoli, e pure cu» invincìbile silenzio. 
Aveva anche scemata la sensibilità della pelle, mentre nuli 
si risentiva di profonde punture; ed il polso le tardava 
battendo !>o volte al minuto. La sommessi alle correnti elet- 
triche; c ne' primi momenti le sosleiinc sema scuotersi ; 
poi, applicandole ai lati delle vertebre cervicali, dove sono 
più dolorose, cominciò a divincolarsi e passò a forte aiiita- 



Ha il giorno dopo inchinava di nuovo a chiudersi nello stu- 
pore, sebbene minacciandola io delle correnti si riscuotesse, 
rispondendo prontamente e confessando di sentire una grave 
disposizione al sonno. — Non è forse una singolare atti- 
nenza fra il sonno e lo stupore, ambedue concentrativi ? (0 — 
E dopo due giorni tornò affatto a raccogliersi nel profondo 
stupore. Allora la feci trasportare a ricevere altre correnti ; 

parlò concitata e ne tornò tutta indispettita. Dopo di allora 
lo stupore non si diffuse in lei che lievemente, e una cura 



faccia, (juale spesso ho veduto nello stupore, c che ricordi 
ì'edemazia cerebrale, che Klee vi attribuisce. * 



Duo altre stupide le vedevo rasserenarsi e sciogliere 
alunne [iarde nella sera, come ho (iure veduto seguire in 
altre stupidità descritte noli" antecedente relazione. Una ili 
esse offriva [iure la lieve edemazia della faccia, spetta! mente 
alle palpebre e alle gole; e andò poi guarita. 

15. 

La demenza paralìtica progressiva ci lia reso anche in 
([iicsli anni i suoi funesti ( ritmi i : e in alenili casi, clic ad- 
durrò prima, si é accompagnata coti quelle idee melanconi- 
che e ipocondriache, che appunto in questi ultimi tempi vi 
sono stale divisale. Un malato avea idee di ricchezze e di 
potenza, ma non lìsonomia licla ed espansiva. Anzi rispon- 
dea di mal garbo e con certo disgusto. Duralo qualche 
mese ìn tale slato una inali ina d'improvviso altamente si 
lamenta e grida > che gli hanno stirato e allungalo le brac- 
cia con una corda; ehc gli hanno rollo la spina >. Giunto 
poi lapidanianle a grezza estrema, ne mori smunto. 

Altro infermo disilo stesso male, con demenza, lieve im- 
pedimento della favella, facilità a cadere, appetito voracis- 
simo, sempre si rammaricava di essere avvelenalo. 

Un altro, clic fu per uno spavento preso dallo slesso 
male, avea sentimento di benessere, fisonomia tranquilla e 
licla, debolezza di memoria, di desideri e di attenzione, dif- 
ficoltà di pronunziare, qualche Iremnlumenlo degli arti, dila- 
tazione della pupilla destra, in contraddizione alle afferma- 
zioni di Austin ('). E questa pupilla non si contraeva neppure 
alla viva luce, come fucea l'altra, manifestandovi così in 
quella la paralisi dell' ocuio-motore comune. Si diceva re,o 
una mattina m' invitava a desinare ad una immaginata sua 
villa, contornala di cancelli di ferro e abbellita di mera- 

II) Secondo A.islin lo sialo della pupilla rispondo alla puliti del delirio; 

n..| ilrliri.i ipor ìi-lnr-ii <'■ mnl:it:l l;i puHlla ilrtllu. nel il. li r in i ;1 =l.nn ,'. n(i;. fa fc, 

pupilh nìnlilr». 
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vigliose ricchezze. Un giorno |ierò lo trovai d'improvviso 
trisle e lagrimanle, c mi raccontava esser morii alcuni amici 
suoi, e ne piangeva c se ne angustiava acerbamente. Ma il 
giorno dopo era tornalo alle dorale immagini e alla sere- 
nità consueta. Dove si vede 1. che nella demenza paralitica 
progressiva lo idee tristi possono frapporsì alle liete anche 
per brevi istanti c senza fermarsi nell'animo — 2. clic le 
idee tristi non sono sempre ipocondriache. — Tale infermo 
mori di apoplessia. 

Anche un altro infermo pieno di progetti strani c gran- 
diosi, con demenza, ma senza indizi di paralisi, nè di dislo- 
gia, alcuna mattina compariva triste, piangente, lamentandosi 
di sentirsi male c di essere avvelenato, per riprendere poi 
il mattino seguente le ridenti immaginazioni. Questo apparire 
la demenza e il delirio grandioso in modo spiccato, mentre 
la paralisi e la dislogia punto non apparivano, confermerebbe 
la distinzione di alcune parli cerebrali proprie della sola 
conoscenza, da altre proprie della sola facoltà motrice, c 
quindi l'alterazione separala delle une o delle altre ? Tale 
infermo aveva pure una malattia del cuore, che lasciava 
ascoltare il primo rumore prolungalo ed accompagnalo da 
soffio aspro. 

Si offriva simil malo in altro infermo con un semplice 
grado di demenza, smemorataggine, disattenzione, apatia, e 
con certa serenità del viso, con un riso inconsideralo, con 
certo splendore degli occhi, che esprimeva una tranquillità 
ìieata e senza pensieri; e di falli non avea le idee esagerale 
c fastose, c nessun impeto ne' movimenti, che erano leggier- 
mente infievoìili. Non dislogia, non tremolio della faccia c 
della lingua, non diversa contrazione delle pupille. Si vedeva 
sempre seduto al suo posto, con fìsoiiomia sempre serena, 
senza mai domandare della famiglia, senza mai lamentarsi 
della reclusione e di nulla. Si sarebbe confusa con una 
semplice demenza, se non era quell'aria d'indefinita sere- 
nità, e alcune fugaci congestioni cerebrali, clic ricorrevano; 
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limi ildla quale venula con maggior impelo addusse infine 
la morie. 

10. 

Le varie forme delle alienazioni sì mutono talora C si 
convertono l'ima nell'altra.' L'n maniaco con pieno scompi- 
glio e volubili là di pensieri e di azioni, col soccorso dei 
Ij:i-iiì tiepidi prolungati e la morfina, non tardò a guarire. 
Cinque mesi dopo (ornò quell'uomo flesso, ma diversamente 
malato; in luogo della concitazione e della vivacità, aveva il 
viso contratto dal dolore, abbattuto, con tetro pallore, ed 
cri strnv.iiiln da prul'unda disperazioni 1 , avendo l'ermo in mente 
di non poter salvarsi della miseria ne lui, nò la sua fami- 
glia, e elio non avrebbe trovalo da vivere. E la tristezza e 
la disperazione di giorno in giorno aggravandosi si andarono 
a raccoglierò in una specie di stupore incompleto, clic però 
lesto alleviò ritornando alla lipemania, nella quale era sin- 
golare l'altiludine del viso, cogli occhi Lassi e che si leva- 
vano un istante per guardare in modo penetrante e fugge- 
vole, col piglio fosco, con l'aria cupa e sbigottita: dalla 
quale lipemania andò poi rasserenando. E fu notabile che la 
conversione della mania in lipemania fu separala da cinque 
mesi di salute. 

Un'altra mania, tumultuosa e strana, cominciò prima, 
come per un capriccio a rimanersi muta, continuando la 
stranezza de' movimenti. Poi si concentrò nello stupore e col 
proposilo di non voler mangiare. Il quale, durando contro 
o^ni insistenza per (re giorni, si fece . ricorso alle correnti 
elettriche, che applicale prima ai piedi dell'infermo poco lo 
commossero, poi ai lati del collo e allora, rompendo il si- 
lenzio, si delle tosto a gridare e promise di mangiare e 
mangiò largamente. E in seguilo le poche altre volte che 
riaffacciò lo sfesso rifiuto, tosto lo dimise sentendo le cor- 
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rcnli. In seguilo aggiungendo irrorazioni fredde e altre cure 
dileguò Io stupore compitameli le. 

Pure un'altra mania si rivolse in pochi giorni ad uno 
stupore incompleto, il quale offriva di singolare, clic mentre 
la mutezza era assoluta c invincibile anche alle correlili elei- 
iriclie, le quali muovevano piuttosto il pianto, clic le parole; 
i movimenti non erano invece in nulla sospesi e il malato 
camminava di continuo nella sala e nei passeggi e faceva 
altre azioni. Delle due note sostanziali delle stupidità, la 
mutezza c la sospensione de' movimenti, in esso era intera 
la mutezza, mancava affatto la sospensione de movimenti. 
In altri casi invece i moti cessano del (ulto e rimane ancora 
la favella; e in altri i moti e la favella proseguono insieme. 



da iperemia cerebrale, e abbattuta con salassi locali, cangiò 
la forma in una monomania sospettosa, delle più ombratili 
e intolleranti. Stimando ogni altro esser tiglio del demonio, 
e ogni menomo alto, ogni menoma cosa operarsi contro di lui. 

Una giovanetto, con amara lipemania, pallida, alterata 
di fisonomia, con la persuasione di aver rinunciato al batte- 
simo ed esser dannata, ripugnante al cibo, credendovi me- 
scolato il diavolo, passò dopo pochi mesi dalla desolata tri- 
stezza ad uno stupore cosi assoluto ed intero, da rendere 
molto vera somiglianza dell'attitudine immota, silenziosa, 
impassibile di una statua, nella quale similitudine e il tipo 
meglio spiccalo della stupidità. Le continuate correnti elet- 
triche, le irrorazioni fredde, il selone, i drastici, i tonici, 
il ferro tornarono invano. Seduta, cogli occhi strcttamenlc 
chiusi, la bocca egualmente chiusa, il viso chinalo, il corpo 
raccolto, pallida, senza espressione, pigliava ancora, in così 
fresca giovinezza, 1* arido aspetto di una mummia. Offri 
pur essa l'edemazia della faccia e delle palpebre, lid ha cosi 
prolungato nel profondo stupore da troncare quasi del tulio 
le speranze della guarigione. 
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Il manicomio è veramente il centro c il fondamento 
delle cure, onde è dalo sovvenire alle mentali alienazioni. 
La sua situazione, i passeggi e le campagne die lo dip- 
lomano, la interna disposizione, gli ordini che vi regna- 
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affaccia a largo e di- 


iriz/.ontc; come abbondi di ae< 


pie, sia mite di clima. 


cremo che ora gli sono siale 


acquisiate altre pros- 


npagne, dove poli-unno più lare 


amele spaziare i pas- 


le opere dell'agricoltura ; vi 


ì stala prossima mei ile 


una casa agricola appunto 


pei maiali dediti alla 


dei eampi ; e gli è siala pur 


2 acquistata una leg- 


Niella, dove qualche inalalo 


di agiata condizione 


.ilio potrà trovare ima dulee e l'onfnrlevnle quiete 


,aniera di vita più somigliuvoli 


; alle abitudini libere 



giusti desideri pui 



(S| La Concrccaiion.' di Carila, nuovainonlc isliluila, tbc libile pure l'im- 
milli si ratio no di quisl' Asilo, ne hi sentilo Inda l'elovaleiza o la noliill.i il-'lln 
scialo, li !m rimilo 'alila Jir.nmra o impiijjaln ■■ Un dividili lai-In' spf,ti>. 
La cui oppra mi auguro dia trinerà la jiìiì illuni r.1 ril.initjn.- riiil]' ultimo )n-n- 
eederc di ojhiI parte di questo Istilulo. Né posso qui Irtluctan Io assiduo vi- 
llanie o r impegoli ik'l [liri'llinv -p-m-o sigm-r iliirurjra ti. y.inlj nrlj'iLiiiTiijiii'r,. 
il dettato e diffiditi incarico; c l'affollo c lo zelo, che carniera ai maiali Peit- 

inia Diivlti-ii.-; n.iN ilic il e -or.-n pronti) e instare drl medico Mjpplrnlr e oon- 

siilrnle professori- !.. Marroni e liei medico assistente doli. Cliimcnli. 
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E quindi si prosenta la questiono so convenga di praticare con 
essi il sistema di }\o-rcslrainl, di nessuna resi ri zi une, ccle- 
brato da molli. A lai riguardo dove richiamarsi a mente che 
le alienazioni montali sono essenzialmente costituite da di- 
sordine della libertà onde lasciarle procedere affililo senza 
freno, sarebbe come a far procedere senza Treno una società 
viziosa e tumultuante. La libertà ò per sua natura destinala 
a sostenere il freno della ragione ; e quando la ragiono si 
oscura e manca, la libertà diventa licenziosa e frenetica, o 
le altre menti ragionevoli hanno l'obbligo di regolarla a fi- 
no di mantenerla nelle ledili stesse della propria natura. Un 
no-rcstraint illimitalo sarebbe quindi anche privo di buon 
senso, altro che dannoso in pratica. Una violenta e cicca 
agitazione in una demenza paralitica progressiva che ne esau- 
riva le languide forze, trovava riposo e conforto ad essere 
con vene voi mente contenuta in letto. Ha quanto disdice la 
scioltezza da ogni freno, altrcllanlo è necessario di rispar- 
miare al maialo la soli e re n za di repressioni soverchie, clic 
umiliano e desiano irritazione e turbamento, l'tiò quindi stan- 
ziarsi la forinola di < lasciar libertà ai malati sino al punto clic 
non torni loro a pregiudizio. > E sebbene la dillìcollà stia 
appunto nella seconda parie, cioè a definire quando la li- 
bertà giunga a pregiudicare, con quella massima però si lia 
il vantaggio di porre in principio, che dee lasciarsi libertà, 
c che la repressione non dee sottentrare se non in quei 
limiti, ne' quali è giustificala da chiarì vantaggi. E ciò è 
tutto il contrario e di altre conseguenze che porre la re- 
pressione per principio, e dì non uscire da qucsla regola 
e di concedere libertà se non quando in alcune contingenze 
si sperimenti di nessun pregiudizio. ( s l La vita libera dunque 

(1) Medicina Ugole ttllt sttennsiimi mentoli, § T,, Perugia 18G.Ì. 

(2) 11 nu-rrirtrninl r iirw -volo.imrnto, olio trascorro talora nll'cj.iBcnmone, 
di <]i.icl nrinrinio (Il amoro, elio missini aro.™ lo finti ed Eiqulrol applicarono 
alili tura drilli alienali, m.i ili.' era 'Ilio r.n- ioni a udii tu ;iii,Ii,' primi, ■ lo non 
tm «e il noslr.-i italiano M-H-meni av-sv «Indimi ali si-ritti di OIsn. il the o nn- 
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quanto si può, le passeggiate, le occupazioni abhiam racco- 
marulalo c ci scm tornale di largo profitto. Quella signorina 
di estrema mobilità nervosa e di numerose apprensioni ipo- 
condriache [p. 33], sentiva estrema vaghezza di passeg- 
giale ogni giorno lungamente. E quasi ogni giorno usciva 
a larghe passeggiate e tornava stanca e cosi ricuperava fre- 
schezza e colorito, acquistava carne e vigoria e chetava lo 
ci'iimpigl : o degli oziosi suoi nervi. Tutti i nostri malati dì 
classe pevera ed atti ai lavori agricoli vanno alla coltura dei 
campi, dove il molo muscolare, 1' aria aperta, la spaziosa e 
gradevole vista, 1' attraente lavoro, quietano gli animi trava- 
gliali. Una mania delle più riottose e se oro pigliate pur s' in- 
dirizza senza disordine al lavoro dei campi, e senza arren- 
dersi a nessun' altra cura, si va solo a grado a grado at- 
temperando nella perseveranza ili quei lavori . Le classi agiate 
vanno attese ad altre occupazioni. 

I lavori campestri, praticali largamente nel nostro asilo, 
vi fanno partecipare a quella libertà, varietà, operosità di 
vita, clic rende cosi maravigliose e alletlevuli le istituzioni di 
Gheel e di Leyme. É un bel disegno questo che sorride ai no- 
stri tem]ii di spargere gli alienali per le campagne e renderli 
utili nella coltivazione de' campi U). Ma credo difficile che 
quella diffusione possa operarsi senza un manicomio centrale, 
il quale dovrebbe avere intorno abitari più semplici, per le 
alienazioni tranquille degli agricoltori, costituendo in questi 
circostanti casolari le colonie agricole. Sono molti i malati 



sai probabile; so beni: clic egli mollo prima di Pinci e di Cliiarugi, cioè, subilo 
dopo la metà del passalo secolo, cu n Ira ri iva i tallivi lr.it I mietili dir si usarono 
di pani, vegxcmloli mettere in ]irilii:i dai midiei. ji'Telii' vernami indicali e 
vantali da nomini di somma rinomanin. in medicina. E netti leltcra 8, la, 59 
iteli» sua immortale opera . Oetrdibus et», tila 1' «empio del Valsalva, il liliale 
non solo proponeva, ma voleva che i patii su» rat lui lo i marnati fossero trattati 
imi doleeiia dai loro elisigli, ma );i cluni» fjjli li uvea veduti tornare in calma. 
. lombari, /(endieojiin del .Unii ir dui i<> ili ferrimi, Vnifn'a ISSI. ■ 

(I) Fino dal 1839 i malati del nostro manicomio Tengono assido, unenta 
iiii»ir»ati nel!' agricoltura. 
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che possono darsi alla coltivazione, olire dei cronici e ilei 
tranquilli; e quindi molli di quei molali, che per le cure e 
la custodia devono ricoverare in un manicomio, possono pure 
p;i ricci pure più o meno largamente alla coltivazione dei campi; 
onde la colonia agricola in prossimità di un manicomio fa par- 
tecipare al lavoro dei campi molli più malati, che non po- 
trebbero, se ne Tosse divisa; vi si airimmsrc anche V altro 
vantaggio, che tutti i malati occupati nell'agricoltura risen- 
tono la vigilanza e le cure del manicomio. Le colonie agra- 
rie e i manicomi sono in conseguenza due parti, che si soc- 
corrono c compiono a vicenda, e che separate offrono am- 
bedue Ì difetti e le sconvenienze di un organismo mutilalo. 
Quindi mi conscnla l'esimio e illusil e dott. Biffi, che io prefe- 
risca I' avviso della Commissione della Società medico-psico- 
logica di Parigi Ct di provvedere la colonia agricola appunto 
nella vicinanza dei manicomi, piuttosto clic disgregare i ma- 
lati nelle case stesse dei conladini ( a * . Intorno al nostro ma- 
nicomio le campagne si estendono c girano largamente ; e 
in mezzo ad esse sorge quell'abitazione campestre sovrindicata, 
e che sarà tosto accresciuta; e sorge pure l' amena villetta 
che abbiamo accennato. 

Dopo questo complesso di cure, che potremmo dire i- 
gicniehe e fisico- mora li, prezioso rimedio ci sono riusciti i 
bagni tiepidi ed anche prolungati nelle manie specialmente 
di breve data. Per essi ahbiam veduto Ìmpeti violenti man- 
care rapidamente. Piuliosto che prolungare il bagno fuor 
di misura, lo continuavamo due o tre oro e lo ripetevamo 
ogni giorno. Insieme al bagno ed anche separatamente ab- 

(1) Annali mtdieo^aleoiefki, Parigi mi, p. 170. 

(2) lìiffi. Dilla i:-ilnni--H7.h:ir. ilei jin.-;,". urli' Appendice ]uiehiali-,ea lii'.J. 
Nondimeno mi arv,>i(<i nlla npininr-- del doltore Rilfl lo ciò, clic i maiali rico- 
lir.'Eiiiili aliati.-. i;i,-i;raf.ili i' h:ili.|i;illi ■■ I . ■ v , . ci , , ,>.-„■!■,. i-.^liuiili Me li |„ famipiìi.. 1 , 

iliivivlil,.. imjHMli]-<' la ,:,lnui:-,!:i:,„e ,li:,il iilinwti nelle adlai-cnic liei manicomi, 
ionie anelie avverte ™ saiuiij il ilnltor Uni un uni — Sul manicomio 'li Auìna, 
Bciyamo [SCi, p. Ji. 
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biamo avuto rilevali vantaggi dalla morfina. In quella agi- 
tazione, in (niella nervosa perversione della mania, eoi polsi 
piccoli e veloci, con la fisonoinia volubile, con le notti in- 
sonni, la morfina data largamente la sera procurava più lungo 
sonno, c il giorno dopo una calma inusata, clic, aiutala dai 
bagni c da altra morfina, andava poi a raggiungere la sa- 
lute. Olire i bagni tiepidi ho usalo con vantaggio le irrora- 
zioni di aequa fredda, specialmente a riscuotere dallo stu- 
pore . Ed ho preferito clic 1' acqua fosse inolio fredda e scen- 
desse con impeto per muovere reazione più pronta e ga- 
in un malato fio «saio 1' oppio a dosi crescenti, comò 
propone Lcgrnud de Saulle. Era una mania dal più scom- 
posto e oscuro disordine della mente c delie azioni, nelle 
quali |>crù non era fortissimo impelo. Cominciai a ministrarle 
cinque cenligrammi di estratto gommoso di oppio ed a cre- 
scere cinque cenligrammi ogni giorno. Giunto a! quarto 
giorno l' infermo era assai pallido e abbaltulo, non eccitalo, 
come vorrebbe Lcgrand de Sanile. Ma in quei giorni con 
un freddo intenso essendo sopi'ng^uinla una diarrea e cre- 
scendo, dopo i 23 cenligrammi, la prostrazione, sospesi la 
cura. Lasciai guarire la diarrea, ed essendo rimontato (osto 
1' esaltamento ricominciai V estratto gommoso di oppio a 5 
cenligr. Ma anche questa volta le alte dosi indicevano ab- 
battimento, impallidivano la fisonoinia, tardavano i polsi fino 
a 311 battute per minuto. Crescendo le dosi, cresceva pure 
la prostrazione, rimanendo il disordine; e giunto a 120 
cenligr. di quel rimedio in un giorno, lo abbandonai im- 
provvisamente del tutto. L' infermo ne rimase abbattuto e 
un pueo ricomposto, ma non guarito . Dopo alcuni giorni ri- 
prese qualche eccitazione, ma non più cosi viva come pri- 
ma, c dopo lungo corso di male andò lentamente a guarire. 

I turbamenti nervosi, oltre che. quietali direttamente dai 
narcotici e dai bagni, lo sono pure stali indirci! amente, ma 
con eliciti maravigliasi , dell' olio di fegato di merluzzo. 
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I felici mutamenti, clic questo rimedio produce nella vita vc- 
getaliva, li abbiam veduti diffondersi pure nelle funzioni ner- 
vose; e frequentemente nella manìa e nella lipcmania, quando 
vi era languida e intristita la vegetazione. 

L' ac. arsenioso ci lia recato anche in questo Iricnnio 
importanti benefizi 0). Abbiam notato come operò spicrata- 
rnenle a guarire un' acerba fipemania, clic era interrotta da 
intervalli di calma |_P- 36}. In alcune manie intermittenti 
lia roso più larghe e più intere le intermittenze, in una ma- 
nia, che alternava in modo assai dislìnto fra l"> giorni di 
veemenza e 1S di quiete, in quegl' intervalli in cui era u- 
sato tal rimedio 1' intermittenza sempre si prolungava più 

vato in alcune forme inlermitlenti, e l' ho fatto per consueto 
precedere all' ac. arsenioso e usato specialmente ne' casi più 
miti. Inoltre a tenue dosi mi ha sembrato riconfortare e in- 
vigorire le funzioni cerebrali. 

Di tulli gli altri medicamenti, che si sono riconosciuti 
utili ne' vari siati dello alienazioni, de' purgativi, degli eme- 
tici e di altri molli, e clic ho usato alle varie occorrenze, 
non avendo nulla offerto di singolare, non faccio parola. Ri- 
pelerò solo, che 1' alienazione può associarsi e attenere alle 
più differenti malattie e alterazioni dell' organismo c della 
vita, dissipando le quali talora si distrugge 1' alienazione nella 
radice, e die quindi i medicamenti più diversi, caufirenti 
a que' mali, e che per sii stessi hanno meno diretta azione 
sulle funzioni cerebrali, possono in alcuni casi esercitare 
straordinaria efficacia sulla guarigione delle alienazioni. 

(i) V. Uriniamo anlcrr dente, p. M. 

(S) Fu pur notatilo in qursla mania inlcrinitlcnlr rV il Irinnn ridia rsnt- 

laii'ini' i ra inf]Y ;l ,, hiil][i:i;.-ii.Uo :l.i iliiìin 1 ;,, ■■ ■] urlìi* Jl-11 Ima .Ili- Gl'ini, m 

suirhi ni iriiliiiiilliiiii'iiin, -i univa li i-lilii-lii'i/a d.-l v.-rliv. Ai'i-ul.-va ntllc svere- 
lii.nl inliisliriali i[u:ilflie ly-.i di 'iiiiilr lilla lrri;i: s;'ij."i1a il:i (It-iii^rd ili alile 
sccreiioiii, e mai.iinc tirila m-ovììuiw talivarr, l'In' aunianta par IVc.iljiion.i ilri 
nervi dalla 111* animale. 
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t. Aliena* Ioni almi cìk <• Igni s ^hjiu.i alla tlruicuu parallllra pro- 
gredita — p. (3. 
; j. Al-i-ujf per Ku'jiin- -liliali hi' e .lUtiiaiiuni «iiii|ialnla- -■ p io. 

t. Aliioiiiniil per epilessia; numia Menta aeratale ni una corca; 
monomania per Datori pcrlodiclic mi asma Ucne — p. 18. 

i. lollimo della -la; ,■„, |, ;; . 

S 'i. Alienar [Ilpvu ilei.il ilalla me".lruaiinoo e ila! pucrticrlo - p (3. 

S L Allenatici! per ioclmazlool non wxWisfjlIc — p. Si. 

S B. Altre cause morali di aUenoztool - p. il. 

S 0. Erodilo o recidile — p. Idem. 

% io, AUcnailou. di forma espansiva - p. te. 

il. Monomanie loluilcimo p, io. 
S li. AlladoMlODi — p. st. 
S ia. Upeioaulu — p. SS. 
S n. stupiditi ■ ■ P- il. 
S lì, Ueoieuw paranuca progrcsslia — p. 8». 
S 1G. Cooversluni ''elle »arle furine ili alienazioni — p. 10. 
S li, CDiniidoui ilei manicomio; uu rusirainl; dlslraiionl c oicnpaifoni; 
culonla agricnla; bagni; opplu; ulto di merluzzo; acido arse- 



